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istruzione, ciascuno per la propria compe-
tenza, e clie gli oggetti che si rinvenissero 
negli scavi siano di spettanza dei musei na-
zionali. 

Quali sinistre prevenzioni possono con-
trastare questa domanda ? 

Parlando ad una assemblea politica posso 
anche permettermi considerazioni di altra 
indole. 

Io affermo che alcuni errori commessi pel 
passato dalla amministrazione locale, che non 
sono meno imputabili a chi negli ordini su-
periori dello Stato aveva il dovere di eserci-
tare su di essa un'efficace ed oculata tutela, 
non basterebbero a giustificare, dirò anzi a 
spiegare un'ostilità qualunque alla nostra pro-
posta. Dovete pensare piuttosto che Roma, 
nella quale s'impernia il concetto dell 'unità 
nazionale, avrà sempre contro di se l 'idra 
del regionalismo non abbastanza schiacciato 
dalla nostra rivoluzione per non dar segni 
di vita specialmente in tempi di malcontento 
e di disagio: ma la Camera ha mostrato in 
quest'ultimi giorni come in essa non possono 
prevalere sentimenti regionali, e sappia soffo-
carli anche con suo grande sacrifìcio. 

Ma poi vi sono altri nemici i quali già 
si rallegrano del naufragio della nostra pro-
posta, perchè non vogliono che qui si festeggi 
il 25° anniversario della unione di Roma al-
l 'Italia. 

Allo stesso modo che si sono vantati di 
aver fatto fallire gli sforzi della filantropia 
italiana che intendeva festeggiare le nozze 
d'argento dei sovrani, si vanteranno di aver 
fatto fallire gli sforzi del patriottismo di-
retto a solennizzare le nozze d'argento di 
Roma con l 'Italia. Spero che la Camera, con-
vinta che dalla nostra proposta non deriva 
alcun aggravio per le finanze dello Stato, 
non vorrà darla vinta a coloro che tentano 
scavare abissi fra questa città e l 'Italia, per-
petuarne il disagio, contrastare qui ogni so-
lenne affermazione del pensiero nazionale. 
{Bene! — Vivi applausi). 

Presidente, I l Ministero ha dichiarato di 
volere che la discussione si faccia sul testo 
del suo disegno di legge. La Commissione, 
mantiene il testo da Lei proposto ? 

Costantini, presidente della Commissione. La 
Commissione riproporrà come emendamenti 
quelle fra le sue proposte, che sono state 
accettate dal Ministero. 

Quanto all'articolo aggiuntivo debbo di-
chiarare che la maggioranza della Commis-
sione lo ritira. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Caetani per un fatto personale. 

Caetani. (Segni di attenzione). Sanno i miei 
colleghi che io fo risparmio della mia pa-
rola, tanto che posso essere citato come l'ora-
tore più avaro di questa Assemblea. 

Ed era mio speciale intendimento di non 
parlare durante questa discussione, Ma l'ono-
revole Baccelli mi induce inevitabilmente 
a mancare a questo proposito cercando egli 
di mettermi in contraddizione con me stesso. 

Ora avendo egli letto alla Camera quella 
lettera che ho scritta per ordine del Consiglio 
comunale, se non dassi qualche spiegazione, 
apparirei dinanzi a voi come uno che or 
vuole e or disvuole. 

Io non avrei manifestato la mia opinione 
nella Camera in questa occasione, ma dal 
momento che mi ci si obbliga, io vi* dichiaro 
che nulla quella lettera dice, altro che l'avere 
io obbedito agli ordini del Consiglio, il quale 
volle che in suo nome ringraziassi il Comi-
tato fiorentino; per quanto concerne l'espo-
sizione di Roma io personalmente sono stato 
decisamente avverso; anzi quel giorno in cui 
scrissi quella lettera, io dichiarai al Consiglio 
che tut ta intera la questione sarebbe rimasta 
impregiudicata fino a novembre. A novembre, 
essendo divenuto inevitabile che il Consiglio 
si occupasse della quistione, io ho fatta una 
crisi perchè non voleva l'esposizione. E quando 
dall'onorevole Baccelli e dalla presente Am-
ministrazione, la questione dell'esposizione è 
stata portata dinnanzi al Consiglio comunale 
di Roma, io la ho combattuta, solo, dinanzi 
ad una folla, che mi onorava dei suoi fischi. 
(Ilarità). 

Questa dichiarazione ho creduto di doverla 
fare alla Camera, perchè non solo qui ma 
anche in altra Assemblea si è tentato di 
farmi apparire in contradizione con me stesso. 

Ora il disegno di legge presentato dal 
Governo io lo voterò, e lo voterò come un 
sacrifizio, che fa Roma all 'Italia. Voterei an-
che la sospensione dei lavori, quando la 
finanza dello Stato lo chiedesse ; ma darò il 
mio voto contrario ai due milioni e mezzo 
per la passeggiata archeologica, perchè sotto 
questa anticipazione è mascherata una spesa 
effettiva, e sotto questa spesa effettiva non 
c'è la passeggiata archeologica, ma vi è la 


